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«IDEE, SFIDE
E PROGETTI
IL DIGITALE
È LA SVOLTA»
Il sottosegretario alla presidenza del consiglio Butti
è tra i promotori dei tre giorni di eventi a Cernobbio
«L'obiettivo è che diventi un appuntamento fisso
quindi luogo di confronto e volano per il territorio»

GISELLA RONCORONI

re giorni di incontri e di-
battiti su tutte le sfaccet-
tature tecnologiche, da
giovedì a sabato. A pre-

sentare la "Cernobbio del digita-
le" il sottosegretario alla presi-
denza del Consiglio con delega
all'Innovazione, il comasco
Alessio Butti.

La Cernobbio del digitale punta a di-
ventare l'Ambrosetti delle nuove
tecnologie, visto anche il format -
incontri di alto livello in una loca-
tion di prestigio e vista lago?
"ComoLake2023 - Next Gene-
ration Innovations" punta a es-
sere un evento unico nel suo ge-
nere, andando a occupare uno
spazio pubblico che fino ad oggi
è rimasto inspiegabilmente pri-
vo dell'attenzione che merita.
Non ho dubbi sul fatto che i par-
tecipanti apprezzeranno molto
i luoghi, un mix incredibile di
bellezze naturali, cultura e sto-
ria. Ma se dovessi dire cosa fa di
ComoLake2023 un evento stra-
ordinario, allora guardo ai con-
tenuti. Per tre giorni, mettiamo
insieme i rappresentanti delle

istituzioni, accademici, esperti,
il mondo delle aziende e della
consulenza e li coinvolgiamo su
tutti itemilegati all'innovazione
e alle tecnologie.

Un appuntamento che, se diventas-
se fisso, potrebbe avere ricadute
importanti sul territorio dal punto
di vista economico....
Il nostro obiettivo è proprio
questo: trasformare l'evento in
un appuntamento fisso, occa-
sione preziosa per incontrarci,
fare il punto sulle sfide tecnolo-
giche e pensare alle risposte che,
insieme, possiamo dare. Se riu-
sciremo a raggiungere questo
obiettivo, allora sì,
ComoLake2023 potrà diventa-
re, oltre che un incubatore di
idee, anche un volano per l'eco-
nomia del territorio.

L'Italia e Como a che punto sono sul-
la digitalizzazione?
Mettere sullo stesso piano lo
stato di avanzamento del Paese
e quello di un territorio è un'ope-
razione rischiosa. Si rischia cioè
di esaltare odi stigmatizzare ec-
cessivamente la performance
del territorio o quella nazionale.
Credo sia più giusto guardare al
nostro territorio, per capire co-
me si sta muovendo sul fronte

digitalizzazione e quali corretti-
vi, se necessario, occorrerà adot-
tare. I dati in mio possesso sono
incoraggianti. Dal punto di vista
dell'assegnazione dei fondi per
la digitalizzazione dei servizi
pubblici, nella nostra provincia
abbiamo raggiunto il 99% dei
Comuni che ha partecipato ad
almeno un avviso pubblico. At-
traverso la piattaforma PADigi-
tale 2026 abbiamo già allocato
oltre 31 milioni di euro per pro-
getti destinati a Comuni, scuole
e strutture sanitarie sul territo-
rio lariano.

Per scuole, sanità e Comuni ci sono
anchefondi Pnrr da utilizzare.Ache
punto siamo?
E un capitolo importantissimo,
cui tengo molto. A maggior ra-
gione se consideriamo che ci
troviamo a gestire i ritardi di chi
ci ha preceduto. Per quanto ri-
guarda le scuole, la provincia di
Como ha già 41 sedi attivate con
la banda ultra larga. Invece per
quanto riguarda le connessioni
delle strutture sanitarie, ci sono
53 sedi in progettazione, su un
totale di 63 previste per la pro-
vincia di Como. L'investimento
economico per la provincia di
Como per il Piano Scuola Con-

nessa è di oltre due milioni,
mentre per Sanità Connessa è di
circa 1,5 milioni.

State facendo progetti per portare
il digitale il più vicino possibile al
cittadino, anche nei Comuni. Servo-
no per non lasciare nessuno solo nel
mare della tecnologia?
Se immaginiamo la tecnologia
come un mare, allora possiamo
descrivere il lavoro del Governo
sul fronte della digitalizzazione
come il tentativo di creare tante
isole, approdi sicuri attraverso
cui dare accoglienza, tutela e as-
sistenza a tutti gli utenti: dal cit-
tadino all'impresa. Il nostro la-
voro al Dipartimento per la Tra-
sformazione Digitale è declina-
to proprio nel rispetto del prin-
cipio di prossimità. In questo
modo conciliamo tre esigenze:
la prima è quella dell'avanza-
mento dei target ambiziosi che
ci indica il Pnrr; la seconda è
quella che ci chiede di essere
flessibili rispetto ai bisogni e alle
capacità di ciascun territorio; la
terza è quella che ci chiede di es-
sere inclusivi, attenti cioè agli
utenti finali, che non lasciamo
mai soli.

Come pensate di coinvolgerei citta-
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dini per cercare di spiegare loro i
vantaggi del digitale in modo sem-
plice, visto che per alcune genera-
zioni è tutto molto complicato?
Non lo pensiamo solo, lo stiamo
facendo. ComoLake2023 è un
esempio. Parleremo di tecnolo-
gia, a volte anche di questioni
tecniche complesse, ma sempre
con un occhio di riguardo alla
comprensione e divulgazione
dei contenuti. Chiaro poi che c'è
un grande lavoro che stiamo
portando avanti al Dipartimen-
to perla Trasformazione Digita-
le sul fronte della formazione,
con un solo obiettivo: mettere
tutti a proprio agio rispetto al-
l'utilizzo del digitale.

Lei alla presentazione dell'evento
ha parlato di gap enorme tra l'evol-
versi della tecnologia e le normati-
ve. Non crede che sia un divario dif-
ficilmente superabile?
Se guardiamo alla progressione

esponenziale con cui evolve
qualsiasi tecnologia e ai tempi
delle decisioni pubbliche, que-
sto divario ci sembra incolmabi-
le. Ma qui sta la capacità di chi si
trova a gestire i dossier digitali.
La parola chiave è lungimiranza.
Le regole occorrono e sono im-
portanti. Per questo, ad esem-
pio, siamo al lavoro sulla revisio-
ne del Codice dell'Amministra-
zione Digitale, che contiene
norme ormai datate e che stia-
mo riformulando peressere ag-
giornato alle tecnologie vigenti.

Il digitale è sempre positivo?

Dipende. Se positivo significa
più innovazione al servizio di
tutti i cittadini e imprese, a pari-
tà di condizioni, nuove opportu-
nità professionali e di crescita
per i nostri giovani, una buro-
crazia più veloce e semplice, al-
lora sì direi che il digitale è certa-

Alessio Butti

mente positivo, essendo la con-
dizione abilitante per tutti i be-
nefici che ho appena elencato.
Qui entra in gioco il governo. Il
nostro impegno quotidiano è
tutto lì: concentrato sulla elimi-
nazione degli ostacoli all'acces-
sibilità, sull'abbattimento dei
tempi che ci separano dal rag-
giungimento degli obiettivi di
digitalizzazione, sulla riduzione
dei rischi legati alle tecnologie,
soprattutto peripiùfragili, e sul-
la valorizzazione della ricerca e
dell'innovazione.

Nel forum comunicazioni, intelli-
genza artificiale e metaverso sa-
ranno temi affrontati con un taglio
tecnico, economico ed etico. Cosa
significa?
Abbiamo preso due tecnologie
di frontiera, rispetto alle quali
impazza un dibattito fatto di ot-
timismo e pessimismo, di ri-
chiamo ai rischi e di esaltazione

dei benefici. Noi pensiamo che
per rendere queste tecnologie
realmente comprensibili e ac-
cessibili a tutti servano punti di
vista diversi tra loro, anche se
compatibili. C'è dunque una
componente tecnica, che ci
spiegherà come nascono, come
funzionano e verso quale dire-
zione evolvono queste tecnolo-
gie. C'è poi una componente
economica, che avrà il compito
di guardare all'impatto di queste
tecnologie sulla produzione in-
dustriale e sulla crescita. C'è in-
fine, importantissimo, il tema
etico, che ci aiuterà a guardare a
queste tecnologie dal punto di
vista dell'essere umano, per ca-
pire fino ache punto possono in-
tegrarsi nelle nostre vite, e quali
limiti dobbiamo darci sin da ora.
Una cosa è certa: sarà un dibatti-
to molto affascinante.
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